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Una direttiva comunitaria del 1998 (art. 
9.4 della direttiva 98/34/Ce) sulle proce-
dure di informazione prevede che gli Stati 
membri si astengano dall’adottare rego-
le tecniche nazionali in materie che sono 
oggetto di una proposta di direttiva, di re-
golamento o di decisione comunitaria. È 
questa una delle ragioni per cui il Ministe-
ro  dello sviluppo economico guidato da 
Claudio Scajola ha chiesto la sospensione 
dell’esame del disegno di legge del sena-
tore Paolo Scarpa (Pdl) sull’etichettatura 
dei prodotti agroalimentari, già iscritto 
all’esame dell’Aula di Palazzo Madama a 
partire da mercoledì 10 giugno.

Secondo gli uffi  ci di Scajola l’approva-
zione del ddl Scarpa «potrebbe essere in-
terpretata come tentativo di eludere l’ob-
bligo di sospensione». 

La comunicazione è contenuta in una 
lettera del direttore generale del Diparti-
mento per l’impresa e l’internazionalizza-
zione inviata sia al ministro delle politiche 
agricole, sia al ministro per i rapporti con 
il Parlamento. 

Nella missiva si fa presente anche che 
il disegno di legge Scarpa non è stato 
notifi cato all’Unione Europea come in-
vece è avvenuto per quello di iniziativa 
governativa recante disposizioni in ma-

teria di raff orzamento della competiti-
vività del settore agroalimentare e che 
contiene anch’esso norme sull’etichet-
tatura di origine. 

Su quest’ultimo ddl – precisa la lettera – 
la Commissione europea ha inviato al-
l’Italia sei pareri circostanziati e due mes-
saggi di osservazioni, nonché una comu-
nicazione di sospensione ai sensi dell’art. 
9.4 della direttiva 98/34/Ce. Ciò – puntua-
lizza la missiva – comporta l’obbligo «di 
astenersi dall’adottare il provvedimento 
fi no al 25 gennaio 2010». 

Alla luce delle aff ermazioni del Mini-
stero dello sviluppo economico è diffi  cile 
comprendere quali potranno essere i tem-
pi di approvazione del disegno di legge del 
Governo, formalmente fermo in Commis-
sione agricoltura della Camera, in osse-
quio al regolamento che prevede che un 
ramo del Parlamento non possa legiferare 
su un tema già all’esame dell’altro. 

È probabile che dell’argomento si parli 
nella riunione del Consiglio dei ministri 
del 12 giugno, dove il ministro delle po-
litiche agricole Luca Zaia ha annuncia-
to di voler porre anche la questione delle 
grandinate che hanno recentemente col-
pito il Nord-est.  

Letizia Martirano

Il disegno di legge sull’etichetta 
si ferma prima ancora di partire

Contrasterebbe con le norme europee
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